
F
inale col botto per il tour italia-
no dei Babyshambles di Pete
Doherty,chenellanottedi lune-
dìhariportato ilPiperai fastide-
gli anni '60. Un concerto scalca-
gnato ed estremo, nel quale
l'aspetto musicale è risultato del
tuttosecondario,quasiunprete-
sto per mettere in scena un
«Doherty Show» a base di lanci
dioggetti sulpubblico, tagli san-
guinolenti autoinflitti e distru-
zione finale di ogni cosa presen-
tesulpalco.Un'oraedieci intut-
to, ma considerando le lunghe
pause fra un brano e l'altro, non
più di 40 minuti di musica ap-
prossimativa e frammentaria.
L'attesa per l'evento esplode in
unboatoamanialzatechescuo-
te il locale strapieno (1.200 pa-
ganti) e immerso in un clima
tropicale di calore e umidità,
con l'aria condizionata sempre
rigorosamente spenta (non sia
maichevengaamancareunele-
mento portante del rock'n'roll

come il sudore) e imuri lucidi di
condensa.
Il re del fashion-punk, fedele al-
la sua leggenda di maledetto, si
presenta già barcollante, con
una bottiglia di vino in mano
che di lì a poco gli cadrà rom-
pendosi, subito sostituita da
un’altra, stavolta di vodka. Si
butta subito in mezzo alla folla
(ma qualcuno sostiene sia sem-
plicemente caduto dal palco) e
la security fatica un po' a ripor-
tarlo indietro. Al terzo brano la
band è tutta a torso nudo. Sfog-
giandol'addomegonfioeunpa-
io di «maniglie dell'amore» da

porta antipanico lui si terge il
pettoconl'asciugamanocheera
stato usato per raccogliere i coc-
ci della bottiglia, procurandosi
simpatici tagli sanguinolenti
mentrediverse mutandine fem-
minili volano sul palco. Forse
per ricambiare le fans il buon
Doherty, stasera orfano di Kate
Moss, decide di lanciare anche
lui qualcosa al pubblico: un'asta
del microfono. Poco dopo una
bottigliettasemipienavola indi-
rezionecontrariaecentra inpie-
novolto il batterista, conconse-
guente sospensione dello show.
Ma prima il cantante, che ritie-

ne di aver individuato il lancia-
tore, si scaglia sulle prime file
brandendo un'altra asta da mi-
crofono e colpendo un po' a ca-
saccio, per fortuna senza gravi
conseguenzepernessuno.Quin-
di, in attesa che il ferito torni al
suo posto, Doherty stesso si im-
provvisa batterista, improvvi-
sando una specie di intermezzo
musicale fuori programma.
Quando si riparte, qualcuno dal
pubblicourla«Tirace latu' ragaz-
za!» ma, poiché la Moss non c'è,
bisognaaccontentarsidelpesan-
te treppiede dell'asta microfoni-
ca,cheDohertyscagliadisinvol-

tamente in platea per poi pren-
dersela con la batteria, che rade
al suoloa colpi di chitarra, e con
legrandi cassedell'amplificazio-
ne che abbatte mancando per
un pelo la testa del suo chitarri-
sta sdraiato in terra. A devasta-
zionecompletatalabandabban-
dona il palco e lui si congeda
con un ulteriore lancio sul pub-
blico adorante: quello del suo
cappello. Più di un'ora dopo
una cinquantina di irriducibili,
fra i quali alcuni paparazzi «da
sbarco»,assediano ancora l'usci-
ta artisti. La band però sguscia
fuori da quella principale ormai
desertaeriesceasalire sulpulmi-
no che attende lì davanti. Pete
invece, che nel lasciare il locale
siètolto l'ultimosfiziofracassan-

do il registratore di cassa all'in-
gresso,balzasuunaVespaguida-
tanonsisadachiespariscevelo-
cemente lungo via Tagliamen-
to, inseguito da vari mezzi a due
equattro ruote.Riappariràdi lì a
poco, stavolta a bordo di una
Smart nera che, dopo essersi fer-
mata per un paio di minuti da-
vanti al locale ed essere stata an-
cora una volta circondata dagli
assatanati, partirà sgommando
nellanotte romanaconilcodaz-
zomotorizzatoancoraallecalca-
gna. Domani si ricomincia da
qualche altra parte: that's enter-
tainment.

Roma, una notte rock da Blow-Up

■ Un piccolo spiraglio di luce
per l’Orchestra Rai è arrivato con
la nomina alla direzione artistica
di Lorenzo Fasolo, già curatore
dellaMahler ChamberOrchestra
e dell’ultima tournée di Abbado.
Dissipaticosì i«boatos»cheparla-
vano dell’imminente nomina di
un giornalista della «Stampa».
Ma resta il quadro di un generale
«rattrappimento» delle attività
dell’Orchestra,sortanel1994dal-
le ceneri delle altre tre «sorelle» e
dei Cori Rai di Milano, Roma e
Napoli. Dopo un primo periodo
di crescita, sotto la direzione del
maestroSabliche poi,dal ’98,dal
direttore uscente Daniele Spini -
con direttori stabili quali Inbal e
De Burgos e ospiti come Noseda
-, l’Orchestra ha dimostrato le
suecapacità inaugurandolegran-
di manifestazioni Rai quali il Prix
Italia, ha suonato al Quirinale
per il 2 giugnoe per il concertodi
fine anno voluto da Ciampi, con
tournées in Italia all’estero. Dal
2002, invece, l’Orchestra viene
lentamente «rilasciata»: modifi-
cato l’assetto istituzionale che la
fadipenderedalCentrodiprodu-
zione tv di Torino invece che da
quello generale, competenze so-
stituite e diminuite di grado, nes-
sunprogettodi rilancio.Anzi,ne-
gli ultimi anni i concerti dell’Or-
chestra sono stati trasmessi dalla
Raiperradioeraramenteper tele-
visione, dove comunque vanno
anotte fonda.Unpo’pocoperga-
rantire quel diritto degli abbona-
ti di poterla sentire sul territorio
nazionale(l’impegnoeradicopri-
re anche le piazze di Milano, Ro-
ma e Napoli) e sui canali di diffu-
sione in orari «umani».

■ Dopo il successo ottenuto al-
laFesta delCinemadi Roma e gli
elogi che gli ha riservato «Le
Monde», Grido primo lungome-
traggio diretto e interpretato da
Pippo Delbono sarà presentato a
giugno anche in Giappone, nel
corso di una lunga personale de-
dicataall'artista italianoincuisa-
ranno allestiti e rappresentati i
suoi principali lavori teatrali. Lo
ha annunciato Angelo Curti, re-
sponsabile di Teatri Uniti di Na-
poli che produce il film insieme
adaltri entieassociazioni.Unul-
teriore riconoscimento per Pip-
po Delbono e il nuovo cinema
italiano indipendente, a confer-
ma di quanto riportato appunto
da Le Monde. Nell'articolo, in
cui Jacques Mandelbaum, invia-
to speciale, non risparmia criti-
che alla programmazione del fe-
stival della capitale, viene segna-
lato con evidenza la scoperta di
«una piccola perla, Grido, autori-
tratto del regista teatrale Pippo
Delbono, un film a misura dell'
artista: disturbante, insolito,
sconvolgente. Delbono ricorda
all'Italia una dimensione della
sua eredità: mostruosità contro
bellezza, alterità contro confor-
mismo, umanesimo contro alie-
nazione».DaParigi,dovestadefi-
nendo i dettagli della tournée
nipponica, Pippo Delbono ha
commentato con soddisfazione:
«Sperochegliapprezzamentidel-
la critica francese possano aiuta-
re il filmattualmenteinsalaaRo-
ma, Milano e Torino e che come
già avvenuto per il mio lavoro in
teatro anche l'Italia si accorga
poi di quello che in Francia han-
no già scoperto da un po’».

■ di Federico Fiume
/ Roma
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Scene d’altri tempi...

Volano bottiglie
stop allo show
poi riprende
e di nuovo rissa
Sembrano
gli Yardbyrds...

Pete Doherty, leader dei Babyshambles
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